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Presentazione

Lavorando ormai da molto tempo come Fotografo, ho avuto modo di 
sperimentare diversi tipi di illuminazione. Una discreta quantità di fonti di luce.

Voglio spendere qualche parola sul tema e magari trasmettere a chi è 
interessato, alcune conoscenze di base sulla luce artificiale e su come questa 
influenza il colore nella fotografia.

Non si tratta di un trattato scientifico, pieno di nozioni o termini complicati, si 
tratta di un semplice report pensato per essere accessibile a tutti.

Sicuramente leggerlo non ti farà male, potrà anzi esserti utile se quello che ti 
piace fare è fotografare.

Magari sfogliandolo, potrai trovare alcune risposte alle domande che da tempo 
ti stai ponendo su come scegliere la luce giusta per le tue fotografie.

Se lo desideri puoi scrivermi per indicarmi refusi o chiedermi spiegazioni, 
meglio però se ti registri alla mia Newsletter Gratuita.

Riceverai GRATIS tutti gli aggiornamenti e le nuove pubblicazioni direttamente 
dal mio blog nella tua casella di posta.

Buona lettura
Elio L. Carchidi

mailto:contatti@eliocarchidi.com
https://www.eliocarchidi.com/newsletter-fotografica/
https://www.eliocarchidi.com/blog-fotografico-elio-leonardo-carchidi/
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Introduzione

Realizzare fotografie “tecnicamente corrette”, che riproducano la realtà 
esattamente come la vedono i nostri occhi, è il primo obiettivo di chi fotografa, 
sia che si tratti di fotografi professionisti oppure di semplici appassionati di 
fotografia.

La delusione di trovarsi sullo schermo un’immagine diversa da quella che 
abbiamo appena visto ad occhio nudo, è un’esperienza abbastanza frustrante e 
l’abbiamo sperimentata un po’ tutti.
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Riprodurre fotograficamente la realtà così come la vorremmo vedere è una bella 
sfida.

Sicuramente è una questione di luce.

Senza la luce i colori e le forme non esisterebbero e noi non potremmo vedere, 
né catturare con la macchina fotografica, quello che ci circonda.

Di giorno ci pensa il sole con i suoi raggi a colorare e dare le forme ad ogni 
cosa, ma al chiuso del nostro studio fotografico dobbiamo occuparcene noi.

Il fatto è che in fotografia esiste una grande varietà di fonti di luce e scegliere 
quelle giuste senza possedere alcune minime nozioni di base, diventa 
complicato oltre che particolarmente dispendioso.

Pensare di conoscerle tutte è impensabile ma saperne di più almeno su quelle 
più utilizzate è una cosa utile e oltretutto possibile.

Questo manuale potrebbe darti una mano.

Ho elencato 5 tipi di luci fotografiche scegliendo tra quelle più conosciute e 
basandomi sul fatto che ho avuto modo di usarle personalmente in più 
occasioni.

Per fare una valutazione oggettiva su ognuna di queste, ho valutato quelle che 
ritengo essere le 3 caratteristiche generali che deve possedere una luce 
fotografica per poter essere usata bene in fotografia (ma non solo):

1. Spettro visibile (o gamma cromatica)
2. Temperatura di colore
3. Purezza della luce (assenza di buchi neri)

Incominciamo facendo un breve cenno al loro significato per capirci meglio.



https://studio154.it/ la Luce Fotografica Artificiale / 6

Lo spettro visibile

Si definisce “spettro visibile” la “gamma di colori” che l’occhio umano riesce a 
percepire.

Detta in parole semplici, tutti i colori e i milioni di sfumature che riusciamo a 
vedere con i nostri occhi sono contenute dentro lo “spettro visibile”.

Lo spettro visibile è “misurabile” e per farlo si usa uno strumento chiamato 
“prisma ottico”, una sorta di “cristallo perfettamente trasparente” a forma 
triangolare.

NELL’IMMAGINE: Un raggio di luce “bianca” attraversa il prisma ottico 
scomponendolo in tante sfumature di colore che vanno dal rosso al violetto. 
Quando la luce è giusta la gamma include tutti i colori percepiti dall’occhio 
umano.

Quando un raggio di luce attraversa il prisma ottico, la luce si scompone in 
sfumature di colore che vanno dal rosso al violetto, esattamente come accade 
all’arcobaleno dove sono le micro particelle d’acqua a fungere da prisma 
filtrando la luce del sole.
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Lo spettro visibile non è sempre uguale.

Ogni tipo di luce ha un proprio spettro visibile e questo può essere più o meno 
uniforme e continuo oppure mostrare una gamma maggiormente estesa o 
compressa di sfumature.

La misurazione e la valutazione dello spettro visibile rappresenta quindi una 
delle diversità più significative tra le varie fonti di luce, come vedremo avanti.

NELLA FOTO: L’arcobaleno è il risultato di quello che accade alla luce del sole 
quando viene filtrata dalle gocce d’acqua presenti nell’aria, in pratica ci appare 
lo spettro visibile.
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Temperatura del colore

Il primo e più importante parametro da considerare nel classificare la luce 
artificiale fotografica, è la temperatura colore.

Questa è misurata in gradi Kelvin e, in parole semplici, indica quanto la luce sia 
calda o fredda, cioè in che misura tende ad essere percepita in tonalità di colore 
tendenti al rosso oppure al blu.

L’ immagine sopra ci aiuta a capire meglio il concetto: lo stesso ambiente, 
illuminato con luci calde o fredde ci appare in maniera diversa.

A sinistra abbiamo temperature di colore tendenti all’arancione mentre a destra i 
colori dominanti tendono a virare verso il blu.
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Queste 3 immagini descrivono in maniera plastica come la macchina 
fotografica ci mostra la stessa stanza in maniera differente se illuminata con luci 
diverse.

Rispettivamente, partendo da sinistra abbiamo: luce a fluorescenza, luce del 
flash, luce tungsteno/quarzo.

L’immagine al centro dovrebbe indicare la condizione di luce “corretta”, quella 
che di più si avvicina allo spettro visibile restituito dalla luce del sole percepito 
dall’occhio umano.

Quella con valori vicini ai 5000°K.



https://studio154.it/ la Luce Fotografica Artificiale / 10

Purezza della luce

Il concetto di “luce pura” è legato in maniera prevalente, alle caratteristiche del 
materiale con cui è costruita la singola fonte di luce, non alla sua natura fisico/
chimica.

Una lampada al neon illumina emanando la luce attraverso un tubo trasparente 
oppure opaco. La sua “purezza di emissione” dipende anche dal materiale con 
cui è costruito il tubo e in cui passa il gas.

Se il tubo è di bassa qualità, non perfettamente trasparente oppure non 
uniformemente opaco o addirittura colorato, la luce emessa non è “pura” 
perché subisce distorsioni e colorazioni inattese (lo spettro visibile risulterebbe 
incoerente).

Un altro esempio è quello del bulbo di un flash elettronico.

Questo è costruito con vetri particolari di massima purezza, molto sottili e 
trasparenti, avvolti da filamenti particolari che oltretutto contribuiscono a 
disperdere il calore.

Se i materiali usati fossero di scarsa qualità questo influirebbe negativamente 
sulla purezza del lampo emanato dal flash e anche sulla sua stabilità e durata 
nel tempo.

Il concetto è che, se il materiale utilizzato per la costruzione delle lampade (di 
ogni genere) non è idoneo, la luce ne perde in qualità, e non a causa della sua 
natura fisica o chimica ma per pure ragioni meccaniche.

A dire il vero parliamo di finezze spesso impercettibili ma che è bene 
conoscere, perché servono a spiegarci le ragioni legate alla durata e all’efficacia 
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di alcuni prodotti in relazione alle differenze di prezzo tra luci di qualità e luci 
scadenti.
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Quale è la fonte di luce artificiale giusta 
per fare buone foto?

Io personalmente, tra tutte le luci artificiali che ho sperimentato sul campo, 
quella che preferisco è la luce del Flash.

Pur riferendomi a Flash Professionali per la Fotografia, tipo mono-torce auto-
alimentate e torce gestite tramite generatore, intendo includere in questa 
categoria ogni tipo di luce flash, comprese quelle a “saponetta” o dello 
smartphone.

Voglio dire che della luce flash apprezzo in generale le qualità intrinseche e non 
solo la meccanica avanzata.

Di solito tra i professionisti questa è una scelta condivisa ma non unanime.

Ci sono grandi fotografi che preferiscono utilizzare altre fonti di luce come 
quelle a fluorescenza oppure a tungsteno o addirittura a led, ma un bravo 
fotografo dovrebbe comunque conoscerle e saperle usare tutte per scegliere 
quella adatta alla situazione in cui si trova.

Io prediligo questa un po’ per abitudine ma anche perché tra tutte è quella che 
trovo più vicina alla visione umana e oltretutto finemente gestibile.

Mi piace lavorare anche con la luce continua e la scelgo quando desidero 
ottenere effetti scenograficamente ”teatrali” come per esempio nella fotografia di 
ritratto posato per attori, attrici ecc.

Ogni scelta presenta vantaggi e svantaggi.

Le lampade a luce continua sono molto comode e molto più semplici da usare 
quando si desidera avere un controllo quasi assoluto sulla direzione della luce e 
sulla sua intensità.

Usando quest’ultimo tipo di luce, in teoria, basta inquadrare e scattare per 
ottenere il risultato che vediamo dentro il mirino.

L’acronimo “WYSIWYG”, utilizzato nel web, si adatta bene a questo concetto: 
quello che vedi è quello che ottieni (What You See Is What You Get).

Lo svantaggio maggiore di questo tipo di luce sta nel fatto che esige tempi di 
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posa molto lunghi e quindi non è particolarmente adatta alla fotografia in 
movimento dove il rischio di “mosso” è molto alto.

Una delle ragioni principali per le quali tutti i fotografi di ritratto e di moda 
preferiscono la luce del flash alla luce continua è proprio questa.

Usando un Flash Elettronico il rischio di ottenere fotografie mosse è ridotto al 
minimo e questo offre l’opportunità di catturare istantanee migliori.

La potenza della luce di un flash è di gran lunga maggiore rispetto alle lampade 
a luce continua con un consumo di energia di parecchio inferiore.

Per fare un esempio, una lampada a filamento del tipo flood da 500W, assorbe 
esattamente 1/2 KW di energia elettrica, mentre, a parità di potenza emessa, il 
flash ne assorbe meno della metà con evidenti vantaggi economici ma anche di 
usabilità.

Oltretutto la potenza dei Flash Elettronici può essere controllata facilmente con 
una manopola che varia l’intensità di emissione regolandola con variazioni di 
centesimi di stop in maniera asimmetrica (le torce possono avere regolazioni 
diverse).

Sono inoltre disponibili un’infinità di accessori modulari, alcuni indispensabili 
per diffondere e/o direzionare la luce, come bank, beauty dish, ombrelli ecc. È 
facile da trasportare e può essere montata al volo.

Questo tipo di illuminazione è diventato uno strumento irrinunciabile per un 
Fotografo Professionista, sia che il suo lavoro si svolga in studio o anche in 
esterno.

L’unico neo che presenta questa tipologia di luce è legato ai costi.

Anche se il mercato offre una grande varietà di prodotti e di marche con prezzi 
a volte “stracciati”, per avere un vero flash professionale di media/alta qualità 
non si scendo sotto i 500€ a punto luce.

Vuol dire che per avere una buona autonomia bisognerebbe attrezzarsi con 
almeno 3 torce con una spesa minima di 1500€ oltre ai accessori vari: stativi, 
sagomatori, diffusori ecc.

Paradossalmente c’è da dire però che questo tipo di luce è quella più noleggiata 
e dunque potrebbe essere una buona idea quella di spendere anche poche 
decine di euro per usare quella di migliore qualità e solo quando serve.

Questo è il mio parere riguardo a quella che considero la luce fotografica 

https://www.forumdifotografia.com/store/category/88-illuminazioneluci/
https://www.forumdifotografia.com/store/category/88-illuminazioneluci/
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migliore per la fotografia, ma non rappresenta una regola.

Alla luce di queste premesse, nelle pagine che seguono analizzeremo in 
dettaglio 5 tipi di luce, quelli più comunemente reperibili e più diffusi.

Ti suggerisco quindi di proseguire nella lettura per scoprire tutti i vantaggi e gli 
svantaggi che ognuna di queste comporta e magari scegliere la soluzione 
migliore per te.
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La luce del giorno

La luce naturale del giorno (quella del sole) offre 2 straordinari vantaggi: essere 
disponibile per tutti e gratis.

Non serve portarsi nulla dietro per fotografare con la luce del sole, l’importante 
è che sia “giorno”.

In verità non è sempre così, non è semplicissima da controllare e cambia con il 
passare delle ore e in base alla posizione in cui si trova il sole e noi ci troviamo 
rispetto ad esso.

Non ha una temperatura di colore stabile oscillando tra toni caldi e freddi ed è 
influenzata in maniera significativa dalle condizioni ambientali circostanti a 
discapito del risultato finale.

Il vantaggio che offre è che con un pizzico di fortuna, e molta sapienza, può 
farti scattare fotografie assolutamente irripetibili e davvero emozionanti.

L’immagine sopra è un esempio: la temperatura calda della luce filtrata 
attraverso gli alberi e la posizione frontale della fotocamera rispetto al sole, crea 
degli effetti molto suggestivi pur non potendola definire una “fotografia 
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tecnicamente perfetta”

A me per esempio, piace molto miscelare la luce del giorno con quella del 
flash, per cui affinando tecniche di questo tipo si possono trovare soluzioni che 
la rendono insostituibile.

Attrezzandosi con semplici pannelli diffusori o sfruttando al meglio le zone 
d’ombra, di luce, controluce e di penombra si possono scattare fotografie di 
grande impatto.
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La luce del flash

Ne abbiamo già parlato in precedenza eleggendola come la “preferita, dai 
fotografi”, ma è bene approfondire l’argomento dal punto di vista “tecnologico”.

La luce flash è generata da un vero e proprio lampo dato da una scintilla che 
“incendia” un gas (xenion) che attraversa un tubo di vetro (bulbo).

È per questa ragione che l’emissione di luce ha una durata brevissima, che va da 
pochi centesimi di secondo fino a superare velocità 1/50000”.

Questa è la caratteristica principale, ma non la sola, di questo tipo di luce: la 
rapidità di emissione che, fotograficamente parlando, si traduce in immagini 
“ferme”.

Usando il flash per fotografare non è necessario tenere la mano ferma o 
utilizzare un treppiede per stabilizzare la fotocamera.

La luce emessa dal flash possiede tutt’e 3 le caratteristiche importanti di cui 
abbiamo già parlato:
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1. Spettro visibile esteso /forse il più esteso tra tutte)

2. Temperatura di colore (uguale alla luce del giorno)

3. Ottima purezza della luce

Tutta la tecnologia avanzata che si trova dietro a questa fonte di luce artificiale, 
spiega il perché di prezzi significativamente alti, soprattutto se parliamo dei 
prodotti più performanti.

Uno degli ostacoli che presenta l’uso del flash è quello di dipendere dalla 
sincronizzazione dei di tempi di esposizione della macchina fotografica.

Il tempo standard più rapido di sincronizzazione è di 1/125” anche se oggi ci 
sono macchine che possono sincronizzare a tempi più veloci.

Usando una macchina fotografica con obiettivi ad otturatore centrale le cose 
vanno decisamente meglio e si possono impostare velocità anche superiori ad 
1/1000”.

Scattare a tempi veloci “non sincronizzati” vuol dire rendere inutilizzabili le 
immagini a causa della presenza di bande nere dovute alla chiusura anticipata 
della tendina e dunque alla mancata esposizione.

Fino a quando si lavora in studio o al buio, questo “handicap” non rappresenta 
un vero problema, le difficoltà sorgono nel momento in cui il flash viene usato 
in ambienti molto illuminati o in esterno dove la luce ambiente potrebbe andare 
a sommarsi e non scongiurare il rischio di mosso.



https://studio154.it/ la Luce Fotografica Artificiale / 19

Le luci al tungsteno

Quelle che usiamo in casa sono luci al tungsteno cioè a filamento.

Sono le prime luci artificiali ad essere state usate in fotografia. Quando la 
fotografia è stata inventata non esistevano alternative alle candele.

Questo tipo di lampada funziona con un filamento di tungsteno, protetto da un 
involucro di vetro opaco o trasparente, che si accende al passaggio della 
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corrente elettrica.

La durata di emissione dipende quindi dallo stato “acceso/spento” ed è per 
questo che rientrano nella categoria delle “luci continue” che cioè possono 
essere accese di continuo.

È necessario dire che questo tipo di luce è ormai diventato obsoleto e addirittura 
sarebbe anche proibito usarle visto che le alte temperature (di calore) che può 
raggiungere potrebbero provocare incendi.

Fatto sta che sono ancora molto usate da molti fotografi e cineasti.

Per scongiurare e limitare al minimo questi rischi sono costruite protette dentro 
un involucro metallico che evita il contatto diretto.

Rispetto a quelle usate in casa le lampade fotografiche sono più grandi nella 
forma e possono raggiungere potenze fino a 1000W e oltre.

Queste lampade non sono adatte alla fotografia in movimento ma possono 
essere utili nello still life e nelle riprese video potendo controllare meglio i tempi 
di esposizione.

Oltre al fatto che si scaldano presentano un altro problema che è quello di 
subire cambiamenti della temperatura di colore nel tempo tendendo a diventare 
sempre più “rosse”.

Dal punto di vista dei 3 parametri di base che abbiamo scelto per valutare  i vari 
tipi di luce, le caratteristiche di queste lampade non corrispondono ad un 
prodotto di buona qualità:

1. Spettro visibile non esteso anzi ristretto (registra poche sfumature di colore)

2. Temperatura di colore molto bassa (3000°K ca. che si degrada nel tempo) 

tendente al rosso

3. Purezza della luce sufficientemente buona ma non ottimale (presenta buchi 

neri se filtrati dal prisma)

Un’altra caratteristica negativa è quella dell’alto assorbimento energetico e 
conseguente consumo.

Sembrerebbe quindi inutile prenderla in considerazione come luce artificiale da 
usare fotograficamente.

Le lampade però hanno il vantaggio di essere molto economiche e facilmente 
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reperibili.

Rimane il fatto che ad oggi questa sicuramente non è la scelta ideale per un uso 
professionale.
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Le lampade al quarzo

La luce continua si sceglie per ragioni economiche, visto che non è molto 
costosa.

Se proprio non riesci a fare a meno di usare la luce continua per i tuoi scatti, in 
alternativa al tungsteno, potresti scegliere le lampade al quarzo che vanno già 
meglio.

Le lampade con luce a tungsteno e quelle al quarzo sono molto simili tra loro 
esternamente, praticamente identiche, ma sono diverse nel funzionamento. 

Quelle al quarzo, in confronto alle prime, certamente però sono più utilizzabili 
nella fotografia!

Le luci continue in generale presentano più o meno gli stessi difetti, quelle al 
quarzo ne aggiungono uno in più: il rischio di “esplosione della lampada”.

Naturalmente non parliamo di rischi per la vita delle persone, nulla di cui avere 
paura, ma è sicuramente un aspetto al quale prestare attenzione

Di solito, alla fine della loro durata, le lampade al quarzo possono “scoppiare” 
frantumandosi in tanti pezzetti di vetro, utilizzarle montando un’apposita retina 
metallica di protezione può essere una buona idea: questa eviterà la fuoriuscita 
di frammenti che potrebbero ferire chi sta vicino.
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A differenza di quelle al tungsteno le lampade al quarzo garantiscono, una 
temperatura di colore stabile e uniforme (ca. 3500°K) che non cambia con il 
tempo.

La loro durata è però abbastanza breve, va dalle 50 alle 80 ore di accensione, 
un tempo breve che se gestito bene può essere sufficientemente buono per 
ammortizzare i costi della sostituzione della lampada (qualche decina di euro).

Per farle durare più a lungo e preservarle dal degrado bisognerebbe avere cura 
di accenderle solo quando servono spegnendole nei momenti di inattività.

Purtroppo hanno un alto consumo energetico (800/1000 w) ed emanano molto 
calore, sicuramente maggiore di quelle a tungsteno. 

Non sono quindi molto indicate da usare in ambienti chiusi e soprattutto in 
ambienti tipo quelli domestici, visto che basterebbero 2 di queste per saturare 
l’energia erogata in un’abitazione che di solito è di 3KW.

Considerate le alte temperature di CALORE che possono raggiungere se tenute a 
lungo accese, bisogna prestare molta attenzione nel maneggiarle per non 
ustionarsi in maniera seria o addirittura provocare incendi.

Munirsi di guanti ignifughi non sarebbe una cattiva idea.

Una fantastica caratteristica di queste luci è che possono essere accesse per il 
tempo che si desidera e anche una alla volta permettendo di realizzare 
immagini ad esposizioni multiple che possono andare di molto oltre un minuto.

Utilizzando la pellicola questa caratteristica le rende veramente preziose nella 
foto di still-life o nella realizzazione di effetti speciali, anche in ragione della 
loro stabilità di colore. L’importante è che non si tratti di fotografie di food o di 
oggetti che soffrono il calore.

Questo tipo di illuminazione è dunque molto consigliato quando si tratta di 
realizzare foto con lunghe esposizioni senza paura di esagerare. 

Nella mia esperienza posso confermare che anche tenendo aperto l'otturatore 
per più di 15 minuti i risultati continuano a mantenersi fedeli alla realtà.

Sono meno consigliate con l’uso di fotocamere digitali, visto che gli 
automatismi di queste macchine possono interferire con la luce ambiente 
inficiando il risultato finale.

Certamente è possibile utilizzarle per fare scatti di nature morte o per la 
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realizzazione di cataloghi di oggetti a patto di isolare il set dalla luce ambiente.

Un altro handicap della luce al quarzo è rappresentato dal fatto che esistono 
pochi accessori per sagomare e/o diffondere la luce, e quelli che ci sono hanno 
dei costi un alti visto che devono essere costruiti con materiali ignifughi e 
refrattari al calore.

Come tutte le luci continue, per ottenere immagini ferme, obbligano all’uso del 
treppiede e per questo fatto risultano non essere molto pratiche da usare nelle 
riprese in movimento.

In conclusione possiamo affermare che, pur non essendo un prodotto di 
massima usabilità e alta qualità, tra le luci continue sono quelle da preferire, 
sicuramente come alternativa a quelle a filamento al tungsteno:

1. Spettro visibile non esteso ma sufficientemente buono 

2. Temperatura di colore bassa ma costante (ca 3400°K)

3. Purezza della luce buona ma non ottimale
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Le luci a fluorescenza

Fino a qualche tempo tutti i fotografi concordavano nell’affermare che le uniche 
luci davvero da evitare su un Set Fotografico fossero proprio le Luci a 
Fluorescenza.

A prima vista, leggendo l’introduzione anche tu potresti esserne convinto… ma 
ti consiglio di arrivare fino in fondo al capitolo per farti un’idea chiara su questo 
tipo di illuminazione artificiale.

1. Spettro visibile praticamente assente

2. Temperatura di colore incostante tende al verde/blu

3. Purezza della luce scarsa, piena di buchi neri

Osservando l’immagine sotto si nota bene la differenza tra lo spettro visibile 
della luce del sole e quello della luce fluorescente.

Se luce diurna è uniforme e piena di sfumature quella delle luci “a tubo”, le 
fluorescenti, presentano delle evidenti e significative incoerenze.
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Alte luci e colori si sovrappongono l’una all’altra con stacchi netti di mancata 
emissione (“buchi neri”).

Ciò significa che la luce fluorescente restituisce tonalità di colore molto limitate 
e oltretutto non costanti nel tempo, insomma di bassa qualità.

È proprio questo il motivo per il quale vengono giudicate molto male 
nell’ambito fotografico.

Anche la luce al neon rientra in questa categoria.

Le luci fluorescenti cambiano di colore con una frequenza di 1/60” essendo 
alimentate a corrente alternata (AC). Per questa ragione il “refresh” degli 
elettroni non è costante e l’emissione di luce è “singhiozzante”.

L’unico modo per poterle utilizzare in fotografia è di operare impostando la 
macchina su velocità di otturatore molto basse da 1/30” in giù con ovvi disagi.

Esistono tubi a fluorescenza a luce fredda o a luce calda.

I primi sono più stabili ma questo non è un buon motivo sufficiente per scegliere 
di utilizzarle.

Un altro grave limite, legato al degrado della colorazione del tubo, è quello 
della temperatura di colore che cambia con modalità e tempi imprevedibili, per 
cui risulta difficile capire quando è il momento giusto di sostituire le lampade.

Gli unici vantaggi che presentano queste lampade è la loro semplicità d’uso e la 
reperibilità, la durata nel tempo, l’economicità e il bassissimo consumo 
energetico. Emanano pochissimo calore.
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Bisogna però dire che…

Negli ultimi anni i progressi sono stati veramente tanti e oggi possiamo 
affermare che la ricerca e l’avanzamento tecnologico hanno portato a risultati 
veramente importanti in questo campo.

La luce a fluorescenza è stata rivalutata e di molto.

Fino ad ora abbiamo solo usato parole di disprezzo riguardo a queste luci ma ci 
sono buone notizie a riguardo.

Esistono luce a fluorescenza che conservano tutte le caratteristiche positive che 
abbiamo già elencato e correggono completamente i difetti.

Vuol dire che  possiamo ottenere risultati di alta qualità anche con lampade 
fluorescenti a tubo, mantenendo la spesa entro limiti accettabili e raggiungendo 
ottimi risultati, sia nel campo della fotografia che in quello delle riprese video 
digitali.

Usarle per il ritratto in bianco e nero (ma anche a colori), o per ottenere effetti 
Green Screen per video tutorial e interviste, si conferma essere un’ottima scelta.

La diffusione della luce e la regolazione fine della potenza, tramite 
potenziometro/dimmer, sono caratteristiche che rendono questo tipo di luce 
insostituibile in studio ma anche in esterno.

Il bassissimo impatto ecologico non è nemmeno lontanamente paragonabile alle 
ore di vita di una lampada a incandescenza o al quarzo.
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Potrebbero essere questi degli ottimi motivi per incominciare a usare i 
nuovissimi pannelli a tubi fluorescenti  prendendo in seria considerazione 
l’ipotesi di inserirli nella propria lista della spesa.

https://studio154.it/attrezzatura-fotografia-still-life/
https://studio154.it/attrezzatura-fotografia-still-life/
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La luce a LED

È doveroso in chiusura fare un breve cenno sulla luce a LED che arriva alla 
fotografia dopo qualche anno di applicazione esclusiva nel campo del video.

Quali sono in vantaggi e gli svantaggi di questo tipo di illuminazione?

I VANTAGGI:

✓ Bassissimo consumo, possono essere usati a rete ma esistono anche 
modelli a batteria che visto lo scarso bisogno di energia possono avere 
una lunga durata.

✓ Facilità di trasporto. Ci sono pannelli di dimensioni veramente ridottissime, 
anche tascabili.

✓ Nessuna emissione di calore
✓ Temperatura di colore (quasi) costante e vicina alla luce diurna (5500°K)
✓ Come con tutte le luci continue offrono la possibilità di pre-visualizzare il 

risultato finale dell’illuminazione
✓ Ottima scelta per le riprese video visto che è continua.
✓ Bassissimo impatto ecologico e soprattutto lunga durata nel tempo dei 

LED.

SVANTAGGI
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✓ Costi elevati
✓ Scarsa potenza di illuminazione
✓ Elevato rischio di mosso e tempi di esposizione bassi
✓ Inutilizzabile per foto in movimento

IN CONCLUSIONE:

1. Lo spettro visibile di questa luce varia molto a seconda del tipo di led. Può 

essere sfruttato anche al 100% ed esistono anche led che emettono luce non 

visibile.

2. Temperatura di colore spazia dalle tonalità calde (2700°K) fino a 

raggiungere tonalità fredde (oltre 8000°K)

3. Purezza della luce in costante e rapido miglioramento.

Questo tipo di luce è veramente ottima per realizzare riprese video, sia 
amatoriali che professionali, ma per il momento rimane ancora poco indicata 
per i fotografi a causa della bassa emissione di luce ma anche per i costi 
eccessivi.

L'evoluzione dei materiali rappresenta la chiave per ottenere sorgenti luminose 
sempre più avanzate ed efficienti, presto i led potrebbero arrivare a sostituire 
quasi tutte le fonti di luce ad oggi utilizzate.



https://studio154.it/ la Luce Fotografica Artificiale / 31

Ricevi gli aggiornamenti gratuiti!

Vuoi ricevere GRATIS tutti gli aggiornamenti, gli articoli specialistici, i report, 
gli ebook, i tutorial e tanto altro materiale didattico sulla fotografia?

È facile e GRATUITO!

Fai clic sul link che vedi sotto e lasciaci la tua email per ricevere la nostra 
Newsletter dedicata ai professionisti della fotografia, ai fotoamatori e a tutti gli 

appassionati che hanno voglia di conoscere cose nuove e di approfondire le 
cose che conoscono già

ISCRIVITI GRATIS!

#####

Se desideri scoprire, sperimentare e mettere in pratica quello che hai appena 
letto, prima di decidere quale è la scelta ideale per le tue esigenze, rivolgiti al 

Noleggio Fotografico: spenderai poche decine di euro e potrai mettere alla 
prova le luci artificiale della migliore qualità.

SCARICA IL CATALOGO DEL NOLEGGIO FOTOGRAFICO

#####

https://studio154.it/newsletter-fotografica-studio154-assolutamente-gratis/
https://studio154.it/newsletter-fotografica-studio154-assolutamente-gratis/
https://studio154.it/attrezzatura-fotografica-professionale-a-noleggio-a-roma/
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